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PREMESSA 
 

La presente relazione è redatta per accompagnare la verifica preventiva di assoggettabilità 
alla VAS dello strumento urbanistico attuativo rappresentato dal Piano Particolareggiato che a cui 
l’Amministrazione Comunale intende assoggettare la porzione di territorio comunale 
corrispondente all’ambito tematico “Litorale sud” (T05) di cui al progetto definitivo della Variante 
Generale al PRG adottato con D.C.C. n.12 del 4.02.2010. 
 

Per questo tipo di strumento urbanistico esecutivo l’art. 20 della LR 40/98, così come 
specificato nella DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931 “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi”, prevede che si 
debba procedere ad una fase di “verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione” nel caso in 
cui siano previsti progetti sottoposti a procedure di VIA, rappresentati nel caso di specie dal porto 
turistico. 
 

La presente relazione è costituita da una “relazione tecnica contenente le informazioni ed i 
dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti 
all’attuazione della variante di piano”. 
 

Questa relazione utilizzerà le analisi e farà riferimento alle considerazioni sviluppate per la 
redazione della Valutazione relativa al Progetto Definitivo della Variante Generale al PRG 2009, 
adottato con D.C.C. n.12 del 4.02.2010. 
 
 
 

1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, riguarda la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente si prefigge come “obiettivo quello di 
garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di 
considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi, al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile”, assicurando che, ai sensi della direttiva stessa, venga 
effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente. 

Ai fini della direttiva s’intende: 
- per “valutazione ambientale” l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento 
di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell'iter 
decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione; 
- per “rapporto ambientale” la parte della documentazione del piano o del programma in cui siano 
individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma 
potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito 
territoriale del piano o del programma. 

La Direttiva europea è stata recepita in Italia con il D.Lgs. 152/2006 - Testo unico 
dell’ambiente – che contiene tra l’altro l’attuazione della direttiva 2001/42/CE – la cui entrata in 
vigore era stata prorogata al 31.7.2007. 

Con l’approvazione del D.Lgs 16 gennaio 2008 n. 4, che ha modificato il D.Lgs 3 aprile 
2006 n. 152 lo Stato Italiano ha completato il recepimento delle direttive europee sulla VIA e sulla 
VAS. 

Il decreto, all’ ART. 11 (Modalità di svolgimento) così recita: 
“1 . La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al 
processo di formazione del piano o programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli 
articoli da 12 a 18 : 
a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità ; 
b) l'elaborazione del rapporto ambientale ; 
c) lo svolgimento di consultazioni; 
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d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 
e) la decisione; 
f) l'informazione sulla decisione; 
g) il monitoraggio” 
 

La Regione Piemonte prevedeva precedentemente una verifica di compatibilità ambientale 
dello strumento urbanistico ai sensi della circolare del presidente della giunta regionale13 gennaio 
2003, n. 1/PET esplicativa della Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante “Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione” - Linee guida per l’analisi di 
compatibilità ambientale applicata agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’articolo 20 (B.U. 
n. 4 del 23 gennaio 2003). 

La L.R. 40/98, in conformità alle direttive dell’Unione europea, alla normativa statale ed in 
attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 (Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n.146, 
concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale), disciplina le procedure di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti. “In attesa dell’adeguamento - con apposita 
legge - dell’ordinamento regionale alle disposizioni della normativa nazionale di recepimento della 
direttiva 2001/42/CE, come modificata dal decreto correttivo, trova pertanto applicazione, nel caso 
della Regione Piemonte, l’articolo 20 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, che, 
anticipando le previsioni europee e nazionali di settore, prevede l’adozione e l’approvazione di 
determinati piani e programmi alla luce dell’analisi di compatibilità ambientale.” 

La DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931 costituisce un “atto di indirizzo e coordinamento, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera e) della l.r. 44/2000, volto a garantire un’applicazione del 
precitato articolo 20 della l.r. 40/1998 coerente con la direttiva 2001/42/CE e comunque tale da 
garantire sin d’ora che la stessa possa ritenersi “compatibile” con l’atto statuale di recepimento, 
nell’evenienza che entro la data prevista non sia stata ancora approvata la legge regionale di 
attuazione del medesimo.” 

La stessa DGR prevede si debba procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità a 
valutazione ambientale nel caso di Strumenti Urbanistici Esecutivi in attuazione del PRGC nel caso 
in cui prevedano progetti sottoposti a procedure di VIA o di Valutazione di Incidenza, aree soggette 
ad interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose (D.Lgs. 334/1999 e 
s.m.i.) o aree con presenza naturale di amianto. Nel caso di specie il piano particolareggiato 
prevede la realizzazione di un porto turistico avente caratteristiche tali da ricadere negli elenchi di 
cui agli Allegati A e B della L.R. 14.11.1998, n.40 come modificati con DGR n.75-5611 del 
19.03.2002. 

All’interno di tale procedura si verifica: 
- se la portata dei possibili effetti ambientali, derivanti dalle previsioni urbanistiche esecutive poste 
in essere sia tale da rendere necessaria una procedura valutativa; 
- se lo strumento urbanistico costituisca quadro di riferimento per progetti sottoposti a procedure di 
VIA o se lo stesso necessiti di una Valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 357e s.m.i., in considerazione dei possibili impatti 
su zone di protezione speciale (ZPS) e siti di importanza comunitaria (SIC). 
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2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 

Il P.R.G.C. vigente approvato con D.G.R. 2 novembre 1998 n. 22 – 25794 (B.U.R. n. 45 
dell’11.11.1998) individua le aree a lago lungo corso Europa con destinazione a verde pubblico, 
individuandole in parte a parco ed in parte ad attrezzature sportive, con l’aggiunta di aree 
attrezzate a lago. 
  
 

 
 
 
PRG vigente – zona Lido 
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PRG vigente 
 
Zona foce Torrente Vevera 

PRG vigente 
 
Zona darsena e cantieri nautici 
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Il progetto definitivo della Variante Generale al PRG adottato con D.C.C. n.12 del 

4.02.2010, individua tali aree quale ambito tematico “Litorale sud (T05)”, prevedendo che: 
a. L'ambito del litorale sud è finalizzato alla valorizzazione naturalistica della foce del torrente 
Vevera, alla fruizione balneare e allo sviluppo delle attività ludiche e culturali connesse, ivi 
comprese quelle espositive. 
b. Gli usi ammessi, oltre quelli esistenti, sono i seguenti: 

C1.4 (pubblico esercizio), 
C1.7 (fiere, esposizioni e spettacoli viaggianti), 
C3.3 (verde attrezzato e per lo sport). 

c. Il piano si attua attraverso SUE di iniziativa pubblica che prevederà: 
1 – gli interventi di sistemazione e di valorizzazione dell'intero ambito, con particolare 
attenzione alla praticabilità e percorribilità pedonale e ciclabile; 
2 – le sistemazioni idrauliche per la messa in sicurezza dell'ambito e la riorganizzazione 
degli attracchi dei natanti; 
3 – la organizzazione delle attività di cui in b. attraverso l’uso di spazi aperti e comunque 
senza prevedere nuova edificazione. 

 

 
 
 
3 FINALITA’ DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
 

Gli obiettivi principali che il Piano Particolareggiato si pone per l’ambito possono essere 
così sintetizzati: 
 
Il lido di corso Europa 
 

Il progetto riguarda la sistemazione della zona che comprende l’area dell’ex lido di Arona e 
la zona che giunge fino alla punta del torrente Vevera che, storicamente, era la spiaggia di Arona, 
punto di ritrovo estivo delle famiglie. Oggi tale area, soprattutto quella dell’ex lido, è in stato di 
completo abbandono; i fabbricati sono fatiscenti e manca una qualsiasi attrezzatura per poterla 
fruire.  

Il progetto nasce dalla forte volontà di ridare ad Arona un nuovo lido che sia punto di ritrovo 
delle famiglie, dei ragazzi e degli anziani, oggi obbligati ad uscire da Arona per trovare una 

��������	

��		


	��	
 



CITTA’ DI ARONA LITORALE SUD 

- pagina 7 - 

spiaggia sul lago. La proposta di sistemazione verrà redatta nell’assoluto rispetto del paesaggio, 
senza cementificazione della zona, ma sfruttando tutte le potenzialità dell’area. 

L’intervento è volto alla creazione di un’area ludico-sportiva, con attrezzature connesse a 
lago e area picnic. In particolare l’intervento prevede quattro zone di seguito contraddistinte con le 
lettere da A a D. 
 
ZONA A 

Partendo da Piazzale Aldo Moro, a sinistra della strada asfaltata che porta all’imbocco della 
pista ciclabile e pedonale, vi è una grande area alberata ombreggiata. Per le sue caratteristiche è 
idonea per essere attrezzata ad area picnic ed area attrezzata per giochi bimbi. Data la sua 
vicinanza al parcheggio di piazzale Aldo Moro ed alla stazione ferroviaria, risulterebbe di comodo 
utilizzo ai visitatori di Arona. La sua posizione decentrata, rispetto alla passeggiata vera e propria, 
fa sì che il fumo e gli odori delle grigliate non disturbino coloro che si recheranno in spiaggia o in 
loco per fare attività sportiva. 
 
ZONA B 

I fabbricati esistenti - il corpo centrale (ex bar Lido) ed il piccolo fabbricato adiacente - 
verranno ristrutturati. Più precisamente: Corpo centrale ristrutturato nella parte posta a quota di 
sicurezza da eventuali eventi alluvionali ed adibito a bar-ristorante. Piccolo fabbricato: ristrutturato 
e adibito a spogliatoi e servizi sia per la spiaggia attrezzata, che per i campi di pallacanestro e 
volley in progetto.  
 
ZONA C 

L’area preposta a spiaggia sarà completamente ripulita nelle immediate vicinanze del lago 
e dotata di sabbia con alle spalle un prato ben tenuto. Una parte di spiaggia, quella nelle vicinanze 
del corpo centrale, sarà attrezzata con possibilità di noleggio sdraio e ombrelloni; le spiagge verso 
la punta del Vevera saranno libere. Verrà installata una piscina galleggiante unita alla spiaggia da 
un pontile. In questo tratto verranno installati due campi da beach volley ed uno da pallacanestro. 
Verrà creata una zona per noleggio canoe, surf, pedalò, ecc, adiacente allo scivolo di alaggio 
esistente, con posa di piccolo pontile galleggiante per attracco temporaneo di natanti. 
 
ZONA D 

Proseguendo si arriva alla punta Vevera, attraversata dal fiume omonimo e composta da 
due ampie aree verdi, una a nord ed una a sud del fiume medesimo. Quest’area dovrà essere 
conservata nel miglior modo possibile con pochissimi interventi. La spiaggia sarà libera e gratuita. 
Vi saranno panchine, un chiosco bar e delle cabine a rotazione con servizi e docce.  
 
 
 
 
Pontili galleggianti e porto turistico 
 

L’area presa in esame è quella prospiciente la sede della sezione di Arona della Lega 
Navale Italiana corrispondente all’area del campo boe attuale. In tale zona si ipotizza la creazione, 
con pontili galleggianti, di circa 200 posti barca.  

Si è preso in considerazione questo luogo in quanto quest’area presenta delle 
caratteristiche naturali che si raccordano perfettamente con il progetto quali:  

Profondità dei fondali: più che sufficiente senza alcun bisogno di operazioni di dragaggio 
del fondo tali da deturpare la fauna ittica e vegetale.  

Ottima protezione naturale, data dal promontorio della foce del torrente Vevera, in 
particolare dai forti venti predominanti provenienti dal Nord del lago, il Maggiore e la Tramontana, 
ma anche da quelli provenienti dal Sud, l’Inverna, anche se di intensità minore.  

Posizione decentrata rispetto alla città che permette di non congestionare oltre misura il 
traffico, ma che con il Corso Europa permette un agevole e panoramico collegamento al centro 
città.  

Aree a parcheggio, disponibili e sufficientemente ampie ed ampliabili.  
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Vicinanza con l’area lido che, rivalutata come sopra descritto, consentirà la rivalutazione di 
tutta la zona, conferendo a tutto il tratto di corso Europa sino alla Darsena al confine con 
Dormelletto un’impronta notevole di ordine, pulizia e controllo.  

 
Ad opera conclusa il pontile frangiflutti più esterno concorrerebbe alla protezione delle rive 

limitando in modo concreto il movimento ondoso, notevole in questo tratto causa il forte passaggio 
dei natanti provenienti dai cantieri del basso lago, proteggendo in questo modo l’erosione delle rive 
e i suoi canneti. 

 
Nell’esecuzione dell’intervento descritto, non si rendono necessarie opere civili ed edili di 

grande portata ma al contrario, data la morfologia del luogo, solo la posa di pontili in aggiunta a 
quelli esistenti, atti a prolungare il tratto a lago predisponendo i relativi “finger” per l’ormeggio delle 
imbarcazioni.  

 
 
 
4 COERENZA ESTERNA 
 

Uno degli aspetti fondamentali della Valutazione Ambientale è quello di verificare la 
“coerenza esterna” del Piano rispetto al panorama generale della pianificazione sia sovra che sotto 
ordinata (coerenza verticale) sia di analogo livello (coerenza orizzontale), individuando le eventuali 
contraddizioni e/o i reciproci effetti. 

Il SUE esplica le sue previsioni su aree costiere prevedendone il loro recupero e 
riqualificazione, ponendosi l’obiettivo di prevalente interesse ambientale nel rispetto dell’obiettivo di 
PRG riferito all'avvio del recupero del corridoio del torrente Vevera sia dal punto di vista del ruolo 
ecologico-ambientale che da quello della percorribilità e fruibilità pubblica delle sue sponde e dei 
suoi immediati dintorni, in coerenza con quanto previsto nel Progetto Definitivo della Variante 
Generale 2009 che cerca di recuperare, laddove ancora possibile, la dimensione ecologica e 
paesaggistica del torrente attraverso i meccanismi propri della pianificazione volti non solo al 
vincolo di una fascia di sponda ma alla sua concreta definizione. 
 

Da questo punto di vista il SUE, dando attuazione alle previsioni di piano, è coerente con gli 
strumenti di pianificazione sovraordinati in particolare con il Piano Regolatore Generale Comunale 
e con il Piano Territoriale Provinciale . 

 
Il territorio di Arona fa parte, a livello di pianificazione regionale, dell’“Area di 

approfondimento del sistema dei principali laghi (Maggiore e Orta, Viverone)”, relativamente alla 
quale il Piano Territoriale Regionale (PTR) si riserva di predisporre specifici approfondimenti, con 
l’obiettivo di: “…promuovere una più razionale organizzazione territoriale delle attività antropiche, 
anche al fine della riduzione delle fonti inquinanti; definire vincoli e tutela dell'uso del territorio al 
fine della protezione delle aree ad alta qualità architettonica e ambientale e delle risorse idriche 
con caratteristiche qualitative pregiate; definire azioni di indirizzo e di coordinamento delle attività 
turistiche.” 
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La volontà di affermare la competenza regionale sull’ambito in questione è stata, peraltro, 
ribadita in sede di approvazione del Piano Territoriale della Provincia di Novara. (La Regione ha 
stralciato la previsione del “Piano Paesistico della sponda del Lago Maggiore”  presente nella 
stesura adottata del PTP). 

 

 
 

Il Piano Territoriale della Provincia (PTP) di Novara fa proprie le indicazioni del Piano 
Territoriale Regionale  e recepisce tutte le norme di vincolo ambientale presenti al momento della 
sua redazione per cui è a tutti gli effetti la sintesi degli strumenti di pianificazione territoriale a livello 
sovraccomunale. 

In questo paragrafo si vuole fornire un quadro delle principali strategie dal punto di vista del 
governo del territorio e delle direttive e prescrizioni (disposizioni immediatamente vincolanti) 
riguardanti il territorio aronese per le parti oggetto del Piano Particolareggiato. 
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VERDE E PAESAGGIO 
Art. 2.3. Norme generali di tutela del paesaggio 
“I Comuni, attraverso la formazione dei repertori di cui al precedente articolo, definiscono norme 
specifiche di tutela e valorizzazione dei beni.” 
E’ fatto divieto di alterare, modificare o distruggere i "fattori di caratterizzazione” che costituiscono 
gli elementi distintivi specifici dell’Ambito di Paesaggio del Bacino morenico e lacustre del Verbano 
di cui Arona fa parte. 
 
Art. 2.6. - Ambiti di elevata qualità paesistico-am bientale sottoposti a Piano Paesistico di 
competenza provinciale 
Gli ambiti del Lago d’Orta e del Lago Maggiore sono stralciati da questo articolo nel senso che 
sono di competenza regionale, interessando più provincie, tuttavia sembra vale re comunque la 
norma secondo la quale: 
 “….i progetti e i piani attuativi dei PRG vigenti, relativi ad interventi di nuova costruzione o 
ampliamenti di costruzioni esistenti legati a mutamenti di destinazioni d’uso, consentiti all’interno 
dei perimetri dei Piani Paesistici, dovranno essere autorizzati dai Comuni interessati prestando 
particolare attenzione agli aspetti di “compatibilità paesistico-ambientale”: tra gli elaborati tecnici 
che debbono accompagnare la redazione di tali progetti, dovrà essere richiesto un apposito studio 
di inserimento paesaggistico munito della necessaria documentazione fotografica. La Provincia 
coordina, anche mediante eventuali “atti” di cui al precedente art. 1.6. nonché mediante l’attività 
della “Commissione Territorio”, modalità omogenee per ambito di redazione dei progetti.”. 
 
Art. 2.8. Il sistema del verde provinciale - La ret e ecologica 
“I Comuni in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici generali, (…): 
• sono tenuti a prescrivere la inedificabilità degli spazi individuati come prioritari per la formazione 
della rete ecologica dal PTP; 
• nel caso di dimostrata impossibilità di riservare le aree individuate, il Comune può proporre una 
diversa collocazione della fascia indicata dal PTP, purchè ne sia garantita la continuità. I 
programmi e i piani in attuazione di PRG vigenti, interessanti aree comprese negli elementi della 
rete ecologica individuati da PTP, qualora non siano soggetti a VIA, devono comunque essere 
accompagnati da una esauriente documentazione grafica e fotografica dei possibili impatti sul 
paesaggio e sull’ambiente e delle condizioni di ripristino della continuità della rete; 
• gli strumenti urbanistici comunali individuano inoltre gli elementi o spazi di connessione tra i 
sistemi di verde urbano e la rete generale.” 
 
Art. 3.6. - Pianificazione geologica del territorio  nell’ambito della formazione e 
dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comuna li. 
“La stesura di Varianti Strutturali degli strumenti urbanistici vigenti o di Nuovi Piani Regolatori 
avviene nel rispetto delle vigenti norme relative alla individuazione della pericolosità 
geomorfologica e della conseguente idoneità all’utilizzazione urbanistica, ossia con particolare 
riferimento alle norme della circolare. P.G.R. n. 7/LAP dell’8 Maggio 1996 e con i riferimenti alla 
Nota Tecnica Esplicativa della Circolare stessa, datata Gennaio 2000.” 
Art. 3.7. - Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 
“…Le fasce di rispetto, ai sensi dell’art. 96, f), del R.D. 25 Luglio 1904 n. 523 “Testo Unico delle 
disposizioni di legge sulle opere idrauliche”, si applicano ai corsi d’acqua iscritti al registro delle 
acque pubbliche nonché a tutti i corsi d’acqua naturali il cui alveo è pubblico, ossia caratterizzato 
da lotto di proprietà demaniale (doppia linea continua sulla cartografia catastale). 
Il divieto di costruzione è da ritenersi di natura cogente e inderogabile mentre la distanza di rispetto 
da rispettarsi “dal piede degli argini e loro accessori”, non può essere minore “di quella stabilita 
dalle discipline vigenti nelle diverse località”, e, “in mancanza di tali discipline” non può essere 
inferiore a “dieci metri per le fabbriche e per gli scavi”. 
L’interpretazione giuridica corrente è però quella che il Piano Regolatore Comunale può essere 
ricompreso nel novero delle “discipline vigenti nelle diverse località” e pertanto, anche ai sensi della 
circolare. 14/LAP/PET dell’8 Ottobre 1998, le norme di PRG. relative alle fasce di rispetto dei corsi 
d’acqua ai sensi dell’Art. 29 della L.R. n.56/77 o determinate sulla Carta di Sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, redatta e approvata ai sensi della Cric. 
P.G.R. n.7 LAP/96, laddove eventualmente inferiori a 10 m dal piede degli argini, prevalgono sulle 
norme del R.D. n.523/904, ma in ogni caso le eventuali edificazioni previste dal PRG., all’interno 
della fascia di 10 m devono conseguire il parere idraulico da parte del Settore territorialmente 
decentrato delle Opere Pubbliche e Difesa del Suolo della Regione Piemonte. 
I corsi d’acqua naturali, i canali, le rogge, i laghi e le zone umide su cui applicare le fasce di rispetto 
ai sensi dell’Art. 29 della L.R. 56/77, devono essere individuati dai Piani Regolatori Comunali, sulla 
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base di un elenco apposito e di una individuazione cartografica. 
In tale elenco devono essere obbligatoriamente compresi le aste principali dei corsi d’acqua iscritti 
alle acque pubbliche e di tutto il reticolo idrografico con alvei demaniali. 
Non si applica obbligatoriamente a corsi d’acqua senza alveo demaniale salvo che per motivi 
espliciti di pericolosità idrogeologica e salvaguardia ambientale. 
Il Piano Territoriale, ai sensi dell’ultimo Comma dell’Art. 29 della L.R. n.56/77 stabilisce le seguenti 
diverse dimensioni delle fasce, di cui al primo comma del citato art. 29: 
a) fasce di rispetto di dimensioni corrispondenti alle fasce fluviali A e B, per i corsi d’acqua sui quali 
il PAI abbia imposto fasce di rispetto A, B e C; 
b) fasce di rispetto di dimensioni corrispondenti alle fasce individuate dalla cartografia di sintesi 
della Pericolosità Geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica a corredo dei PRG.per 
i corsi d’acqua naturali e artificiali non interessati dalle fasce fluviali A, B e C del PAI; 
c) metri 200 per i laghi naturali; 
d) metri 100 per i laghi artificiali e per le zone umide. 
Alle fasce di rispetto di cui ai punti a) e b) non si applicano le riduzioni previste dal punto 2 dell’Art. 
29, se non nel rispetto delle normative rispettivamente del PAI e della circolare. PRG n.7 LAP. 
Nell’ambito della stesura dei PRG., vanno identificate fasce di rispetto adeguate alla dinamica e 
alla pericolosità geomorfologica dell’intero reticolo idrografico, eccezion fatta per i corsi d’acqua già 
fasciati come Fasce Fluviali ai sensi del P.S.F.F. (approvato con D.P.C.M. 24/07/98) e del P.A.I. 
(approvato con D.P.C.M. del 24/05/01) dell’Autorità di Bacino del fiume Po. 
A ciascuna fascia di rispetto vanno applicate le limitazioni d’uso di tipo IIIA o IIIB, nonché, come 
previsto dal precedente punto II, le limitazioni d’uso di cui all’Art. 29 della L.R. n.56/77. 
Nelle fasce di rispetto di cui al previsto punto III sono ammesse le opere di interesse pubblico di cui 
all’Art. 31 della L.R. n.56/77.” 
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 Il Piano Paesaggistico Regionale , adottato ai sensi della L.R. 5.12.1977, n.56 e s.m.i. con 
Deliberazione della Giunta Regionale n.53-11975 in data 4.08.2009, ����������	 ��	 �����
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Nella tavola 4.3 il PPR individua invece le componenti paesaggistiche che, per l’area a terra in 
questione, attribuisce caratteristica di componente morfologico-insediativa quale “Area a 
dispersione insediativa prevalentemente residenziale m.i. 6, di cui all’art.37 delle N.T.A., con 
individuazione di una fascia fluviale allargata in corrispondenza del corridoio ecologico del Torrente 
Vevera (art.14 delle N.T.A.). Lo specchio lacustre viene invece individuato, appunto, quale “lago”, 
con riferimento all’articolo 15 delle N.T.A. 
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Regime di salvaguardia del PPR 
 A far data dalla data di adozione del Piano Paesistico Regionale,  ai sensi e per gli effetti 
dell’art.8 quinques della L.R. 5.12.1977, n.56 e s.m.i., non sono consentiti sugli immobili e sulle 
aree tutelate ai sensi dell’art.134 del Codice dei BB.AA.CC. interventi in contrasto con le 
prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 26, 33, in esso contenute, che siano sottoposte alle misure 
di salvaguardia di cui all’art.143, comma 9, del Codice stesso. 
 
 
 
 
Il sistema dei vincoli sovraordinati 

I vincoli, derivanti da disposizioni e atti amministrativi vigenti, che hanno effetto cogente e 
che devono quindi essere assunti dalla pianificazione urbanistica, per le aree di interesse sono: 
• i “Beni paesistici” tutelati dall’art.142 del Decreto Legislativo n.42/2004, già oggetto di 
tutela ai sensi della L. 431/85: 
- Il torrente Vevera, dallo sbocco alle origini, per tutto il suo  corso (in quanto iscritto negli elenchi 
previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775) e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna; 
• le “fasce di rispetto dei corsi d’acqua” ai sensi dell’art. 29 L.R. 56/77: 
- fasce di rispetto di dimensioni corrispondenti alle fasce individuate dalla cartografia di 
sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica a 
corredo del PRG. 
 
 
 
 
5 DESCRIZIONE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 
 

L’analisi delle caratteristiche ambientali delle aree interessate dal Piano Particolareggiato è 
stata condotta sulle base delle indagini già svolte per la valutazione ambientale della Variante 
Generale in itinere, con approfondimenti specifici sulle varie aree. 
 
5.1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
 

Il territorio del comune di Arona occupa una superficie di circa 1.270 ha. La maggior parte 
della superficie territoriale risulta essere caratterizzata da una morfologia di tipo collinare: lo stesso 
abitato di Arona si colloca lungo un rilievo che degrada dolcemente verso il lago. Proprio lungo il 
lago si hanno le quote altimetriche inferiori (circa 200 – 195 m s.l.m.); proseguendo da Est verso 
Ovest i valori altimetrici subiscono un incremento graduale fino ai 434 m s.l.m. della Motta Grande. 

La parte settentrionale del territorio è caratterizzata dalla presenza di rilevi collinari; questi, 
denominati Motti, vanno ad occupare la maggior parte della superficie centrosettentrionale del 
Comune; il Motto Mirabello, posto di poco a Sud-Ovest dall’abitato di Dagnente, con i suoi 513 m 
s.l.m. risulta essere il rilievo con la maggior quota altimetrica all’interno del Comune. 

La gran parte del territorio comunale, è occupata da boschi (662 ha, 50%) e da aree 
urbanizzate (433 ha, 32,7 %); nelle zone in cui è più esteso di tessuto urbano si ritrovano più 
facilmente anche altri usi del suolo come i parchi, giardini, aree verdi sportive (31 ha, 2,3 %) ed 
orti, frutteti, vivai, vigneti (22,2 ha, 1,7 %). 
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Per quanto riguarda l’uso agricolo del suolo, la maggior parte è costituito da superfici a 
prato/prato-pascolo (circa 119 ha, 9 %), mentre risultano di ridotta estensione i seminativi (circa 
5,6 ha, 0,4 %); gli incolti erbacei coprono un’estensione di circa 13 ha (1,0%). 

Dall’analisi dell’indagine dell’uso del suolo ai fini agricoli, forestali ed estrattivi, il dato che 
comunque emerge con evidenza immediata è la suddivisione abbastanza netta che caratterizza 
l’uso del suolo: la porzione centro-settentrionale e quella meridionale è caratterizzata dai rilievi 
collinari e quindi risulta essere ricoperta da estesi popolamenti forestali. La superficie urbanizzata, 
invece, si colloca nella porzione centro-meridionale del territorio comunale e si espande, sia a Sud 
che a Nord, lungo la riva che costeggia il Lago Maggiore. E’ presente un’area urbanizzata separata 
dal nucleo principale, la frazione di Montrigiasco, che si viene a trovare nella porzione Nord del 
territorio comunale. La linea ferroviaria Novara – Arona – Domodossola attraversa da Nord a Sud il 
Comune; in particolare il tracciato interessa il limite Est, percorrendo interamente l’abitato di Arona 
e mantenendosi a ridosso del lago, in direzione di Meina. 

Le aree a prato sono distribuite omogeneamente su tutta la superficie comunale non 
interessata da tessuto urbano; il nucleo più esteso è presente nei pressi delle Cascine Lagoni e 
Surga, al limite meridionale del Comune. 

Le aree a seminativo sono di numero e di estensione ridotta, la maggiore delle quali si trova 
sul confine Ovest dell’abitato di Arona. 

Per quanto riguarda orti, frutteti e vivai, si tratta di appezzamenti di ridotte estensioni ad uso 
prettamente domestico, siti in prossimità di abitazioni private poste al di fuori del contesto urbano 
più denso. I nuclei di maggior dimensione si trovano nella porzione centro-settentrionale del 
Comune, alla base delle pendici di Motto San Carlo. 

Le aree incolte si incontrano in particolare in prossimità delle zone più urbanizzate; si tratta 
di aree sottratte all’uso agricolo ed in seguito abbandonate per i più svariati motivi. Alcune di 
queste aree risultano avere una copertura arborea consistente, costituita in prevalenza da robinia 
con un corredo di specie di origine sinantropica, ampiamente adattabili; tra quelle arbustive 
ricordiamo il rovo e il sambuco. La maggior estensione di tale uso del suolo si ritrova nelle 
vicinanze dell’abitato di Mercurago. 

I boschi rappresentano la categoria d’uso del suolo più diffusa, circa 677 ettari, più del 51% 
della superficie comunale; essi occupano la porzione meridionale e centrosettentrionale del 
Comune, dove la morfologia risulta più acclive; qui le aree boscate costituiscono un comparto 
piuttosto compatto, con la presenza al suo interno di alcune aperture occupate da cascine, frazioni 
abitate e aree a prato/prato-pascolo. Ampie zone un tempo coltivate oggi sono ricoperte da una 
superficie forestale definita e stabile. 

Gli arbusteti sono concentrati nella porzione centro-settentrionale del Comune. Da 
segnalare i nuclei presenti nelle vicinanze del Motto del Doro e di Villa Vedetta (ricolonizzazione di 
una porzione di cava). 

I terreni adibiti ad arboricoltura da legno si trovano principalmente nei pressi di 
Montrigiasco, Dagnente e Mercurago. Si tratta di colture arboree artificiali specializzate (pioppeti, 
strobeti), che spesso sono state impiantate su superfici un tempo utilizzate per la viticoltura o per 
l’agricoltura in genere. 

I nuclei a canneto sono presenti poco a Sud dell’abitato di Arona e attorno ai Lagoni, 
specchio d’acqua ricadente all’interno del Parco Regionale dei Lagoni di Mercurago, area protetta 
facente parte dell’Ente Parchi e Riserve naturali del Lago Maggiore. 

Come previsto dell’allegato F della L.R. 40/98, nella valutazione di compatibilità ambientale 
della Variante Generale, il territorio comunale è stato suddiviso in ambiti omogenei. 

Sono stati individuati 5 ambiti; i loro confini sono stati poi materializzati topograficamente 
prevalentemente lungo linee di carattere artificiale (strade, ecc.), mentre la loro denominazione è 
stata scelta in base alla località principale. 
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5.2 L’AMBITO PAESISTICO N° 4 - ARONA CITTÀ 
 

Il quarto ambito occupa la parte sud orientale del territorio comunale e si affaccia sulle rive 
del lago; si tratta di un ambito subpianeggiante occupato per la quasi totalità dal centro abitato di 
Arona. Le uniche aree non ancora urbanizzate si trovano ovest, lungo la strada per Oleggio 
Castello, nella zona di attraversamento del torrente Vevera; qui sono presenti ancora delle zone 
relittuali di prato-pascolo inframmezzate da fasce arboree e boschi per la maggior parte costituiti 
da robinieti e castagneti cedui. 

Il sistema del verde, oltre alle aree residuali di periferia, è costituito oltre che dalla vallecola 
del torrente Vevera, fortemente compromessa dalla eccessiva urbanizzazione, anche dalle fasce a 
parco urbano presenti lungo la sponda del lago. 
 

L’ambito è appunto caratterizzato da una forte urbanizzazione (73,3%) a cui si affiancano 
boschi, (9,2%), prato pascolo, (6,2%), incolto (2,2%) categorie che si concentrano per la maggior 

Suddivisione  
in ambiti omogenei 
(allegato F  L.R. 40/98) 
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parte negli angoli nord-est e sud-est dell’ambito. A questi usi del suolo fanno seguito, nella scala 
delle percentuali, altri usi quali seminativo (0,9%), ed arbusteti (0,8%). 
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Sistema insediativo e infrastrutturale 
 

Il sistema insediativo occupa la quasi totalità dell’ambito e si estende dalla riva del lago al 
confine ovest dove sono presenti macchie di bosco e altri usi del suolo a maggior naturalità. In tale 
ambito sono presenti notevoli infrastrutture; infatti, oltre alla viabilità di collegamento, sono presenti 
diverse linee ferroviarie che arrivando da sud si raccordano nella stazione che occupa la parte 
centrale dell’ambito e ne fuoriescono in un’unica tronco ferroviario che procede verso nord: il 
sistema ferroviario occupa una vasta superficie della città. 

In questo ambito si sviluppa l’attuale reticolo stradale principale. La “T” costituita dall’asse 
nord-sud della Statale del Sempione, sulla quale si innesta l’asse est-ovest che dall’entroterra 
punta verso il lago, con una serie di collegamenti trasversali che uniscono tra loro gli insediamenti 
principali (Dormelletto-Mercurago-Oleggio Castello-Montrigiasco, Arona-Dagnente). 

Questa situazione crea una serie di problemi di notevole congestione del centro di Arona 
con conseguenze dannose dal punto di vista del disturbo, dell’inquinamento atmosferico ed 
acustico. 
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Sistema paesaggistico e storico-culturale 
 
I vincoli. 
 

Il PTCP indica la direttrice principale del corridoio ecologico lungo il Torrente Vevera fino 
alle sponde del lago; viene indicato anche un corridoio di collegamento con l’area del Parco dei 
Lagoni che lambisce il confine ovest dell’ambito. 

Viene segnalato anche un tracciato riferito all’art. 2.11 del PTCP “I principali tracciati di 
fruizione del paesaggio e del patrimonio storico” che partendo da Oleggio Castello raggiunge 
l’Approdo e prosegue parallelamente alla sponda del lago nel centro abitato e successivamente 
lungo la SS 33 in direzione di Dormelletto. 

La parte settentrionale dell’ambito nella zona lungolago è compresa nell’art 2.6 del PTCP 
“Ambiti di elevata qualità paesistico-ambientale sottoposti a Piano Paesistico di competenza 
provinciale” e vincolata ai sensi del D.Lgs. 42/2004, in continuità con l’ambito 2. 

La zona del centro storico e quella a sud est di Mercurago sono individuate come aree a 
rischio  archeologico. 

Le aree boscate sono presenti nelle due zone libere a nord di Mercurago e del margine sud 
ovest dell’abitato. Al margine sud del comune inizia la RNS dei canneti di Dormelletto. 
 
 
I caratteri prevalenti 
 

Questo ambito è caratterizzato dalla quasi totale occupazione delle aree dall’abitato di 
Arona, attraversato dal corso del Torrente Vevera i cui depositi hanno costituito le aree 
pianeggianti su cui si è sviluppato il tessuto urbano. 

In questo ambito è compreso il Centro Storico che rappresenta il nucleo originario, 
corrispondente all’antico borgo sorto all’interno delle mura medievali di difesa. In posizione 
leggermente sopraelevata rispetto alla pianura, si trova ai piedi della “rocca” ed è naturalmente 
caratterizzato da una consistente densità di edifici storici e di attrezzature pubbliche, contraddistinti 
generalmente da fabbricati a due o tre piani, con tipologie edilizie a corti interne chiuse o 
semichiuse. 

La prima espansione della città oltre l’antica cerchia muraria è quella sorta attorno a Via 
Matteotti, via Roma e in affaccio su corso della Repubblica, il viale della vecchia stazione 
ferroviaria, che presenta, con fabbricati tra i tre e gli otto piani, densità edilizie tra le più consistenti 
del capoluogo. 

Il sistema urbano che si affaccia sul lago è infine caratterizzato dalla zona residenziale 
“Riviera”, costituita da una vasta area di lottizzazione risalente agli anni ’60, coincidente con il delta 
del torrente Vevera, caratterizzata da villette unifamiliari intervallate da palazzine di due-tre piani, e 
dalla grande struttura cantieristica, costituita da capannoni di rimessaggio alti fino a quindici metri, 
officine per la manutenzione dei mezzi, palazzine di tre piani ospitanti uffici, nonché una serie di 
fabbricati adibiti a magazzini e accessori. 

L’area a verde pubblico maggiormente utilizzata risulta naturalmente essere quella del 
lungo lago, che tuttavia all’altezza della stazione ferroviaria e del cantiere navale ha 
un’interruzione. L’area demaniale che dal cantiere prosegue fino a Dormelletto, attraverso l’area 
del vecchio campeggio e la foce del torrente Vevera, pur servita da un percorso ciclopedonale, non 
è molto frequentata in quanto poco attrezzata. 

Nella zona sud ovest dell’abitato, a ridosso di Mercurago, si nota uno sfrangiamento del 
margine urbano tipico delle aree in espansione, che comprende anche aree boscate, incolti, 
residui di aree agricole, ecc. 

Ad ovest della città è da segnalare la presenza di un ambito di vaste aree boscate e prative 
che si sviluppano in corrispondenza del corso meandriforme del Torrente Vevera. 

Questa zona riveste una grande importanza come possibile snodo della rete ecologica. 
Da segnalare anche un relitto di area umida poste nei pressi dello scalo ferroviario. 
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5.3 CARATTERISTICHE DELLE AREE OGGETTO DEL P.P. 
 

Tutte le aree oggetto del P.P. si trovano all’interno dell’ambito 4 prima illustrato e sono di 
seguito brevemente descritte. 
 

 
 
 
 
 
Il lido di corso Europa 
 

Si tratta di un'area di circa 20.000 mq che comprende l’area dell’ex lido di Arona e la zona 
che giunge fino alla punta del Torrente Vevera che, storicamente, era la spiaggia di Arona, punto 
di ritrovo estivo delle famiglie.  

 
Oggi tale area, soprattutto quella dell’ex lido, è in stato di completo abbandono; i fabbricati 

sono fatiscenti e manca una qualsiasi attrezzatura per poterla fruire. L’area è caratterizzata da 
ampie superfici erbose e dalla presenza di numerosi alberi di diverse specie ad alto fusto con 
dimensioni variabili. In particolare l’area ex-lido vede la presenza di esemplari di pioppo, platano e 
salici, nonché presenze arbustive di noccioli. In corrispondenza del torrente Vevera, invece, si 
rileva la presenza spontanea di salici lungo la sponda ed alcuni pioppi. 

 
Il confine esterno è costituito ad est dalle acque del Lago Maggiore, a nord dal cantiere 

della Navigazione Lago Maggiore, cui è interposta un’area a parcheggio pubblico denominata 
Piazzale Aldo Moro, mentre ad ovest l’area è delimitata dalla pubblica via denominata Corso 
Europa oltre la quale si estende un’ampia area residenziale denominata Quartiere Santa Monica o 
Quartiere Riviera. A sud il confine naturale è rappresentato dal torrente Vevera. 

 
L’area non presenta alcuna emergenza dal punto di vista ambientale, ad eccezione della 

fascia a ridosso della sponda del torrente Vevera, che il Piano Territoriale Provinciale individua 
quale corridoio ecologico con direttrice principale lungo il torrente fino alle sponde del lago. 
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Zona del Lido e punta Vevera 
 
 
 

 
 
Vista da nord 
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Parcheggio 
Piazzale Aldo Moro 

Area ex-Lido 
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Area ex-Lido 

Fabbricati 
area ex-Lido 
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Fabbricati 
area ex-Lido 

Darsena 
area ex-Lido 
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Previsioni del Piano Particolareggiato 
 
Sono previste quattro zone di seguito contraddistinte con le lettere da A a D. 
 
ZONA A 
 

Partendo da Piazzale Aldo Moro, a sinistra della strada asfaltata che porta all’imbocco della 
pista ciclabile e pedonale, vi è una grande area alberata ombreggiata. Per le sue caratteristiche 
risulta idonea per essere attrezzata ad area picnic ed area attrezzata per giochi bimbi. Data la sua 
vicinanza al parcheggio di piazzale Aldo Moro ed alla stazione ferroviaria, risulterà di comodo 
utilizzo ai visitatori di Arona. La sua posizione decentrata, rispetto alla passeggiata vera e propria, 
fa sì che il fumo e gli odori delle grigliate non disturbino coloro che si recheranno in spiaggia o in 
loco per fare attività sportiva. 
 

Foce Torrente 
Vevera 

Foce Torrente 
Vevera 
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ZONA B 
 

In questa zona i fabbricati esistenti (il corpo centrale ex bar Lido ed il piccolo fabbricato 
adiacente) verranno ristrutturati. In particolare l’edificio principale verrà recuperato nella sua 
porzione a quota di sicurezza da eventuali eventi alluvionali da parte delle acque lacustri, per 
essere riutilizzato – come in passato – a bar-ristorante. Il fabbricato più piccolo, già ospitante i 
servizi igienici del lido, verrà recuperato per analoghe funzioni a servizio della spiaggia e delle 
attrezzature ludico-sportive.  
 

 
 
 
 
ZONA C 
 

E’ l’area posta a ridosso della sponda del lago e, pertanto, destinata a spiaggia mediante 
interventi di ripulitura con dotazione di sabbia a lago e prato alle spalle. L’area retrostante ospiterà 
servizi di  noleggio sdraio e ombrelloni. E’ prevista l’installazione di una piscina galleggiante unita 
alla spiaggia da un pontile, nonché l’installazione di un piccolo pontile galleggiante per l’attracco 
temporaneo dei natanti. 

Le spiagge a ridosso del torrente Vevera saranno libere e prive di attrezzature, nel rispetto 
della presenza del corridoio ecologico. 
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ZONA D 
 

E’ costituita dalla cosiddetta “punta Vevera”, attraversata dal omonimo torrente e composta 
da due ampie aree verdi, una a nord ed una a sud del corso d’acqua medesimo, in corrispondenza 
del sopra citato corridoio ecologico individuato dal Piano Territoriale Provinciale.  

Quest’area dovrà essere conservata nel miglior modo possibile con pochissimi interventi. 
Qui, infatti, la spiaggia sarà libera, con dotazioni limitate a panchine per la sosta e, nella posizione 
più lontana dal torrente, di un chiosco bar stagionale e di servizi e docce.  
 
 
 
 
Pontili galleggianti e porto turistico 
 

L’area presa in esame è lo specchio d’acqua prospiciente la sede della sezione di Arona 
della Lega Navale Italiana e del relativo pontile galleggiante con scivolo di alaggio, in 
corrispondenza dell’area del vasto campo boe attuale (133 posti barca, su una superficie di lago di 
circa 60 ha), estendendosi a sud fino in corrispondenza dell’esistente darsena comunale, a confine 
con il cantiere nautico privato esistente al confine con il Comune di Dormelletto. L’area a terra, non 
interessata da interventi, vede la presenza di tappeti erbosi alternati a depositi di sabbia localizzati 
soprattutto a ridosso del lago, con presenze vegetali arboree spontanee rappresentate da salici e 
pioppi, mentre la pista cilcabile ed i parcheggi sono dotati di essenze piantumate riconducibili a 
prunus, pioppi ed aceri. 

 
L’area non presenta emergenze dal punto di vista ambientale, ad eccezione della presenza 

nelle vicinanze della RNS dei canneti di Dormelletto. 
 
 

 
 
Zona Corso Europa e campo di boe 
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Vista da sud 

 
 

Corso Europa 
parte centrale 
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Zona darsena comunale e cantieri nautici privati 
 
 
 

Corso Europa 
Pista ciclabile 
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Darsena comunale 

Cantieri nautici 
privati 
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Pontile galleggiate esistente 
 
 
 
Previsioni del Piano Particolareggiato: 
  

In tale zona si ipotizza la creazione, con pontili galleggianti, di circa 200 posti barca che 
consentirà l’eliminazione del campo boe che, attualmente con i suoi 133 posti barca, rappresenta 
un elemento di notevole disturbo paesaggistico lungo il litorale.  

E’ stato preso in considerazione questo luogo in quanto l’area presenta delle caratteristiche 
naturali che si raccordano perfettamente con il progetto quali:  

Profondità dei fondali: più che sufficiente senza alcun bisogno di operazioni di dragaggio 
del fondo tali da deturpare la fauna ittica e vegetale.  

Ottima protezione naturale, data dal promontorio della foce del torrente Vevera, in 
particolare dai forti venti predominanti provenienti dal Nord del lago, il Maggiore e la Tramontana, 
ma anche da quelli provenienti dal Sud, l’Inverna, anche se di intensità minore.  

Posizione decentrata rispetto alla città che permette di non congestionare oltre misura il 
traffico, ma che con il Corso Europa permette un agevole e panoramico collegamento al centro 
città.  

Aree a parcheggio, disponibili e sufficientemente ampie ed ampliabili.  
Vicinanza con l’area lido che, rivalutata come sopra descritto, consentirà la rivalutazione di 

tutta la zona, conferendo a tutto il tratto di corso Europa sino alla Darsena al confine con 
Dormelletto un’impronta notevole di ordine, pulizia e controllo.  

 
Ad opera conclusa il pontile frangiflutti più esterno concorrerebbe alla protezione delle rive 

limitando in modo concreto il movimento ondoso, notevole in questo tratto causa il forte passaggio 
dei natanti provenienti dai cantieri del basso lago, proteggendo in questo modo l’erosione delle rive 
e i suoi canneti. 

 
Nell’esecuzione dell’intervento descritto, non si rendono necessarie opere civili ed edili di 

grande portata ma al contrario, data la morfologia del luogo, solo la posa di pontili in aggiunta a 
quelli esistenti, atti a prolungare il tratto a lago predisponendo i relativi “finger” per l’ormeggio delle 
imbarcazioni.  
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6 PROBABILITA’ DI EFFETTI SIGNIFICATIVI 

L’analisi dei possibili effetti del piano particolareggiato è stata svolta facendo riferimento ai 
criteri individuati dall’allegato I del D.Lgs n. 4/2008 correttivo del D.Lgs 152/2006. 
 
6.1 CARATTERISTICHE DEL PIANO 
 
6.1.1 Quadro di riferimento per progetti ed altre a ttività 

Lo Strumento Urbanistico Esecutivo diventa il quadro di riferimento per la redazione degli 
specifici progetti degli interventi. 

 
6.1.2 Influenza su altri piani o programmi 

Il Piano Particolareggiato risulta attuazione delle previsioni degli strumenti urbanistici 
generali, sviluppato in modo coerente con l’impianto degli stessi. 

 
6.1.3 Integrazione delle considerazioni ambientali nel piano e sviluppo sostenibile 

Come si è già visto nel capitolo relativo alle finalità del piano ed a quello della coerenza 
esterna, il P.P.  permette di dare attuazione ad una serie di interventi che hanno l’obiettivo di 
riqualificazione turistico ricettiva del litorale sud del territorio comunale, ma anche di tutela 
ecologico paesaggistica delle sponde e della foce del torrente Vevera, in questo senso facendo 
proprie le finalità dello strumento urbanistico generale, nel rispetto delle indicazioni del PTP. 

 
6.1.4 Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 

Il principale problema ambientale connesso al piano è quello di prevedere interventi 
localizzati lungo le sponde del lago ed in corrispondenza della foce del torrente Vevera. Con la 
finalità di risolvere i problemi ambientali costituiti dal degrado delle aree presenti nell’ambito di 
intervento, in ogni area sono previste fasce di rispetto ed azioni volte a migliorare la funzionalità 
ecologica ed idraulica del corso d’acqua e delle sponde lacustri. 
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6.1.5 Rilevanza del piano in riferimento ai piani d i settore dell'ambiente 
Il Piano prevede interventi su alcune aree adiacenti al corso d’acqua del torrente Vevera e 

lungo le sponde del Lago Maggiore. Da questo punto di vista il piano può avere rilevanza per 
l’attuazione del Piano di Tutela delle Acque, approvato dalla Regione Piemonte, che recepisce la 
Direttiva 23 ottobre 2000 n. 2000/60/CE . 

 
I punti chiave della Direttiva quadro possono essere così sintetizzati: 

� gestione integrata delle acque superficiali e del le acque sotterranee a livello di bacino 
idrografico; 
� tutela delle acque basata su obiettivi di qualità  e rispetto dei limiti di concentrazione 
nelle acque; 
� analisi economica e recupero dei costi; 
� sviluppo di un uso sostenibile della risorsa; 
� partecipazione pubblica e trasparenza nella fase di elaborazione del piano. 
 
 
 
6.2 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE 
 
6.2.1 Entità ed estensione nello spazio degli impat ti 

Il Piano Particolareggiato porta in attuazione le previsioni di riqualificazione di una serie di 
aree di dimensione ridotte e tutte facenti parte del litorale sud del territorio comunale. Le previsioni 
si riferiscono ad interventi di ristrutturazione e riqualificazione di piccoli volumi esistenti, senza 
incrementi di nuove costruzioni, mantenendo inalterato il carico antropico, mentre potrà essere 
messa in atto una corretta politica di risparmio energetico ed utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili. 

Non sono previste trasformazioni tali da generare impatti negativi sulle componenti 
ambientali, in virtù anche della localizzazione e dimensione degli interventi, aventi caratteristiche 
essenzialmente manutentive (aree attrezzate e recupero funzionale dei piccoli edifici esistenti) e di 
riordino delle attività nautiche già in atto in assenza di strutture organizzative. 

Gli impatti prevedibili, limitati alla fase di cantiere, sono di tipo strettamente locale e di entità 
correlata al tipo di intervento edilizio (ridotte dimensioni): eventuali impatti non strettamente locali 
potrebbero interessare il corso del torrente e lo specchio d’acqua lacustre (sversamenti accidentali 
ed inquinamenti). 

 
6.2.2 Valore e vulnerabilità delle aree 

Le aree oggetto di intervento sono già state descritte, nei loro aspetti salienti, nei precedenti 
capitoli. 

La componente di maggior valore naturalistico e di maggior vulnerabilità è costituita dalla 
porzione di specchio lacustre interessato e dalla parte terminale del corso del Torrente Vevera: in 
ogni area il P.P. prevede interventi di riqualificazione con effetti ambientali positivi. 

 
6.2.3 Rischi per la salute umana o per l'ambiente 

Non si riscontrano rischi per la salute umana e l’ambiente purché in fase di realizzazione 
degli interventi si adottino tutte le misure atte ad evitare inquinamenti alle acque. 

 
6.2.4 Probabilità, durata, frequenza e reversibilit à degli impatti 

Come già accennato il piano particolareggiato porta in attuazione le previsioni di 
riqualificazione di una serie di aree di dimensione ridotte e tutte facenti parte del litorale sud del 
territorio comunale ed è pertanto prevedibile che a regime le trasformazioni previste non 
producano impatti negativi maggiori o diversi rispetto allo stato attuale mentre, come già visto si 
produrranno generali effetti positivi (riqualificazione e bonifica di aree degradate e delle sponde, 
riordino ed organizzazione delle attività nautiche). 

Gli unici impatti negativi si potranno avere in fase di cantiere e pertanto con una durata 
limitata, con scarsa probabilità e reversibili. 
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6.2.5 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale 

La zona lacustre oggetto di pianificazione attuativa è posta nelle vicinanze della RNS dei 
Canneti di Dormelletto, gestita dall’Ente Parchi e Riserve naturali del Lago Maggiore. Detta area 
inoltre è stata classificata come sito di importanza ambientale a livello comunitario SIC-ZPS 
IT1150004 “Canneti di Dormelletto”. 

Le caratteristiche degli interventi e la presenza consolidata delle attività nautiche (campo 
boe, darsena comunale e cantiere nautico) nell’interazione con l’ambiente circostante risultano tali 
da non incidere sull’area protetta. 

Pertanto possiamo affermare che non esistono a livello di scala locale interferenze 
connesse tra le trasformazioni in previsione e le aree protette presenti sul territorio. 

 

 
 
sito di importanza ambientale a livello comunitario SIC-ZPS IT1150004 “Canneti di Dormelletto” 

sito IT1150004 
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Sintesi degli effetti sul SIC “Canneti di Dormelletto”, dalla “Relazione di Compatibilità ambientale – 
Rapporto Ambientale” Variante Generale PRG 2009 
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6.2.6 Carattere cumulativo degli impatti 
Rappresentando attuazione delle previsioni urbanistiche generali, non si riscontrano effetti 

cumulativi con altri piani in vigore. 
 

6.2.7 Natura transfrontaliera degli impatti 
Non presente 

 
 

 

7 INDICAZIONI OPERATIVE PER IL PIANO 
 

Una delle caratteristiche peculiari del piano di cui trattasi consiste nello scopo di 
riqualificare le aree attraverso un riordino delle loro destinazioni e funzioni; pertanto non viene 
previsto consumo di suolo per la realizzazione di nuove strutture. Conseguentemente non viene 
prevista l’alterazione o la riduzione di spazi o luoghi di interesse ambientale. 

In virtù di queste considerazioni non sono da prevedere degli interventi di carattere 
compensativo. 

 
Si ritiene di evidenziare due aspetti che devono essere tenuti in considerazione ed 

evidenziati nel piano particolareggiato che dovrà governare gli interventi attuativi: 
� la massima tutela delle acque del lago e delle re lative sponde; 
� il potenziamento della funzionalità ecologica del l’area corrispondente alla foce del torrente 
Vevera. 
 

Dovranno, inoltre, essere rispettate le seguenti disposizioni: 
- nelle fasi di cantiere dovrà essere limitato il sollevamento di polveri mediante periodiche 
bagnature delle aree di lavoro; 
- al fine di tutelare suolo e sottosuolo da sversamenti accidentali di sostanze pericolose per 
l’ambiente, è opportuno dotare il cantiere di idonei sistemi tecnologici e di adeguate procedure 
operative di intervento al verificarsi di emergenze; 
- lo stoccaggio di sostanze pericolose per l’ambiente e le operazioni di manutenzioni ordinaria e 
straordinaria dei mezzi di cantiere dovranno essere effettuati garantendo tutte le condizioni di 
sicurezza per i lavoratori e per l’ambiente; 
- dovrà essere garantita una idonea procedura per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti prodotti 
nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
 

Nello specifico per quanto riguarda il progetto per la realizzazione del porto turistico, esso  
sarà sottoposto a procedura di VIA in quanto in possesso di caratteristiche tali da ricadente negli 
elenchi di cui agli Allegati A e B della L.R. 14.11.1998, n.40, come modificati con DGR n.75-5611 
del 19.03.2002, per il quale lo strumento urbanistico esecutivo in esame costituisce valido quadro 
di riferimento. 


